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Premesso 

Che in occasione della costituzione del Centro Agro Alimentare di Napoli le passate Amministrazioni 
Comunali di Napoli decisero anche la delocalizzazione del Mercato ittico di via Duca degli Abruzzi presso la 
nascente struttura del Comune di Volla. 

Preso atto 

che è notizia degli ultimi giorni della volontà da parte del Sindaco e della Giunta Comunale di confermare 
l’originaria decisione di delocalizzare il mercato ittico presso la struttura del CAAN  di Volla. 

Valutato 

1. che nel breve tempo il trasferimento presso la nuova sede determinerà una serie di contraccolpi 
economici ed occupazionali alle imprese del Mercato Ittico, dovendo le stesse far fronte ad una 
serie di investimenti non preventivati; 

2. che le suddette imprese del Mercato Ittico sono particolarmente sovraesposte economicamente in 
questo periodo in vista delle festività natalizie che rappresentano per loro uno dei periodi di più 
intenso lavoro; 

3. che da alcune consultazioni avvenute con gli operatori commerciali è emerso che il volume di affari 
dell’attuale mercato ittico ammonta a circa 250 milioni di euro con l’impiego di circa 400 lavoratori 
tra aziende ed indotto e che, pertanto, specialmente in questo periodo di crisi economica, occorre 
fare in modo di accompagnare la delocalizzazione attraverso un tavolo di concertazione, dal quale 
emerga la piena disponibilità degli operatori coinvolti, al trasferimento alla scadenza della proroga  
perlomeno al 13 gennaio 2013, con l’accettazione e la firma da parte degli operatori. 
 

Chiede 
 

al  Sindaco di Napoli ed alla sua Giunta di sospendere temporaneamente le procedure di 
delocalizzazione in modo da permettere alle imprese di svolgere regolarmente la propria attività 
nel periodo natalizio e programmare  per tempo, anche attraverso una serie di concertazioni con 
l’Amministrazione comunale la delocalizzazione a Volla. 

 


